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EUTANASIA
UN DIBATTITO GLOBALE

L’addio di Brittany: muoio con dignità
Malataterminaledicancro,hapreso i farmaci letalicircondatadalla famiglia.E ilcasodivide l’America

LAPRESSE

Brittany Maynard, 29 anni, il giorno del suo matrimonio

Sono lepersone
chesi fermano
adapprezzare lavita
echerendonograzie
quellepiù felici.
Senoicambiamo
lenostrementi,
cambiamo
ilnostromondo.
Paceeamore
avoi tutti

Brittany Maynard è morta, co-
me programmato, sabato sera.
Oltre al suo dramma, in eredi-
tà lascia un dibattito sull’euta-
nasia che negli Usa è tornato a
dividere la gente.

Brittany ha preso i farmaci
letali nel letto della sua nuova
casa di Portland, circondata
dal marito Dan Diaz, la madre
Debbie Ziegler, e il patrigno
Gary Holmes, per evitare le
sofferenze del cancro al cervel-
lo che l’aveva comunque con-
dannata. Su Facebook, ha la-
sciato quest’ultimo messaggio:
«Addio a tutti i miei cari amici
e alla mia famiglia, che amo.
Oggi è il giorno che ho scelto
per morire con dignità, davan-
ti alla mia malattia terminale,
questo terribile cancro che ha
portato via così tanto da me,
ma che avrebbe preso ancora
di più. Il mondo è un bel posto,
il viaggio è stato il mio maestro
più grande, i miei amici più
stretti sono le persone più ge-
nerose e altruiste. Ho anche un
cerchio di supporto intorno al
mio letto, mentre scrivo... Ad-
dio mondo. Spargete buona
energia. Siate generosi, pagate
in anticipo per restituire ad al-
tri il bene che ricevete».

Brittany, 29 anni, aveva sa-

puto di essere malata a gennaio.
I medici le avevano dato sei mesi
di vita, e lei aveva scelto di evita-
re le cure che avrebbero rovina-
to la fine della sua esistenza, sen-
za darle una vera speranza di
guarire. Si era trasferita in Ore-
gon con la sua famiglia per ap-

profittare del Death With Digni-
ty Act, la legge che in quello Sta-
to consente il suicidio assistito.
Aveva ricevuto da un medico la
ricetta per acquistare i farmaci
letali, annunciando che li avreb-
be presi il primo novembre, do-
po il compleanno del marito.

Quindi ha passato i suoi ultimi
mesi di vita viaggiando, salutan-
do gli amici, persino impacchet-
tando i regali di Natale per i suoi
famigliari.

Ha scelto di diventare porta-
voce del gruppo Compassion &
Choices, per favorire la legaliz-

trata sulla California, la sua re-
gione, mandando messaggi ai
parlamentari locali affinché ap-
provassero la pratica.

Secondo un sondaggio del
New England Journal of Medici-
ne, il 67% dei medici è contrario.
La popolazione Usa è più divisa,
perché un rilevamento del Pew
Center ha stabilito che il 49% è
contro e il 47% a favore. Secondo
la Gallup, i sostenitori dell’euta-
nasia variano dal 70 al 51%, in ba-
se a come si pone la domanda.

Le organizzazioni religiose in
genere sono contrarie, perché ri-
tengono che solo Dio possa dare
e togliere la vita. Ma i critici ri-
spondono che se Dio ha dato al-
l’uomo il libero arbitrio, ciò deve
includere la scelta su come mo-
rire. Ira Byock, direttore dell’In-
situte for Human Caring, ha av-
vertito sul «New York Times»
che il suicidio assistito crea un
terreno scivoloso, su cui la prati-
ca può essere facilmente abusa-
ta. Art Caplan, esperto di etica
medica alla New York Universi-
ty, ha scritto che il dramma di
Brittany ha cambiato il dibattito,
perché ha coinvolto generazioni
giovani finora distratte, che però
hanno già cambiato la posizione
degli Usa su altre questioni eti-
che come il matrimonio fra i gay.
Dunque Brittany è morta, ma il
dibattito è appena ripreso.
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nC’è un’altra storia che
sta commovendo il mondo:
quella di Lauren Hill, 19 an-
ni e la passione per il
basket. Doveva esordire
con la squadra del Mount
St. Joseph, quando le han-
nodiagnosticatouncancro
al cervello che le lasciava
poche speranze di vita.
«Voglio vivere fino all’ulti-
mo»,hadetto,e lesuecom-
pagne,allora,hannodeciso
di anticipare la partita a
domenica per permetterle 
di giocare. Quando Lauren
ha fatto canestro il pubbli-
co è esploso in un’ovazione.

LA STORIA DI LAUREN

Quel canestro
che commuove

il mondo

zazione dell’eutanasia negli
Usa. Al momento il suicidio as-
sistito è consentito in cinque
Stati, Oregon, Vermont,
Washington, Montana e New
Mexico, ma in altri sette sono
state presentate leggi per auto-
rizzarlo. Brittany si era concen-
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